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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 996/2012 DELLA COMMISSIONE

del 26 ottobre 2012

che impone condizioni speciali per l'importazione di alimenti e mangimi originari del Giappone o 
da esso provenienti, a seguito dell'incidente alla centrale nucleare di Fukushima e che abroga il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 284/2012

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i 
requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Auto­
rità europea per la sicurezza alimentare (1) e fissa procedure nel 
campo della sicurezza alimentare, in particolare l'articolo 53, 
paragrafo 1, lettera b), punto ii),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 53 del regolamento (CE) n. 178/2002 prevede 
la possibilità di adottare, a tutela della salute pubblica, 
della salute degli animali e dell’ambiente, appropriate mi­
sure urgenti a livello dell’Unione per gli alimenti e i 
mangimi importati da un paese terzo qualora il rischio 
non possa essere adeguatamente affrontato mediante mi­
sure adottate dai singoli Stati membri.

(2) Dopo l'incidente verificatosi alla centrale nucleare di Fu­
kushima l'11 marzo 2011 la Commissione è stata infor­
mata che i livelli di radionuclidi in alcuni prodotti ali­
mentari originari del Giappone superavano i livelli di 
intervento negli alimenti applicabili in Giappone. Questa 
contaminazione può costituire una minaccia per la salute 
pubblica e degli animali nell’Unione e per questo è stato 
adottato il regolamento di esecuzione (UE) n. 297/2011 
della Commissione, del 25 marzo 2011, che impone 
condizioni speciali per l’importazione di alimenti per 
animali e prodotti alimentari originari del Giappone o 
da esso provenienti, a seguito dell’incidente alla centrale 
nucleare di Fukushima (2). Tale regolamento è stato so­
stituito dal regolamento di esecuzione (UE) n. 
961/2011 (3), a sua volta successivamente sostituito dal 
regolamento di esecuzione (UE) n. 284/2012 (4).

(3) Il regolamento di esecuzione (UE) n. 284/2012 è stato 
modificato varie volte per tener conto degli sviluppi della 
situazione. Dal momento in cui occorrono modifiche 
ulteriori, è opportuno sostituire il regolamento di esecu­
zione (UE) n. 284/2012 con un nuovo regolamento.

(4) Le misure in vigore sono state riesaminate tenendo conto 
di oltre 26 000 dati di occorrenza sulla radioattività negli 
alimenti per animali e nei prodotti alimentari forniti dalle 
autorità giapponesi e riguardanti il secondo periodo ve­
getativo successivo all'incidente.

(5) È opportuno escludere scorte personali dall'applicazione 
delle disposizioni del presente regolamento. Per quanto 
riguarda alimenti e mangimi di origine animale è oppor­
tuno riferirsi alle disposizioni previste dal regolamento 
(CE) n. 206/2009 della Commissione, del 5 maggio 
2009, relativo all'introduzione nella Comunità di scorte 
personali di prodotti di origine animale e che modifica il 
regolamento (CE) n. 136/2004 (5). Per quanto riguarda 
altri mangimi ed alimenti occorre disporre che le spedi­
zioni possono essere considerate spedizioni personali 
solo se sono non commerciali e destinate ad un privato 
per consumi o usi personali.

(6) Le autorità giapponesi hanno fornito informazioni detta­
gliate alla Commissione per quanto riguarda il fatto che 
oltre alle bevande alcoliche già esentate (saké, whisky e 
shochu), ci sono anche altre bevande alcoliche che non 
contengono livelli misurabili di radioattività. I processi di 
pulitura e fermentazione riducono in misura significativa 
la radioattività nelle bevande alcoliche. Risulta quindi op­
portuno escludere dal campo d’applicazione del presente 
regolamento talune altre bevande alcoliche, al fine di 
ridurre l’onere amministrativo per le autorità giapponesi 
e per le autorità competenti degli Stati membri importa­
tori.

(7) I dati presentati dalle autorità giapponesi dimostrano che 
non occorre più richiedere il campionamento e l'analisi di 
mangimi ed alimenti provenienti dalle prefetture di Ya­
manashi e Shizuoka per la presenza di radioattività prima 
dell'esportazione nell'Unione. La richiesta di fornire cam­
pionamento e analisi dovrà essere mantenuta soltanto per 
il tè proveniente da Shizuoka e per i funghi provenienti 
da Shizuoka e Yamanashi.

(8) Poiché i mangimi e gli alimenti provenienti dalla prefet­
tura di Fukushima continuano a contenere livelli non 
conformi o significativi di radioattività, è opportuno 
mantenere le prescrizioni esistenti di campionamento e 
analisi prima dell'esportazione nell'Unione per tutti i 
mangimi e gli alimenti provenienti da questa prefettura. 
Tuttavia le esenzioni generali che riguardano le bevande 
alcoliche e le spedizioni personali devono continuare ad 
applicarsi in relazione a tali mangimi e bevande.

(9) Per quanto riguarda le prefetture di Gunma, Ibaraki, To­
chigi, Miyagi, Saitama, Tokyo, Iwate, Chiba e Kanagawa 
per le quali sono attualmente richiesti campionamento e 
analisi di tutti i mangimi e gli alimenti prima dell'espor­
tazione nell'Unione, è opportuno limitare questa prescri­
zione a funghi, tè, prodotti della pesca, talune piante 
selvatiche commestibili, taluni ortofrutticoli, riso e semi 
di soia e tutti i prodotti da essi ottenuti o derivati. Le 
stesse prescrizioni devono essere applicate ai prodotti(1) GU L 31 del 1.2.2002, pag. 1.

(2) GU L 80 del 26.3.2011, pag. 5.
(3) GU L 252 del 28.9.2011, pag. 10.
(4) GU L 92 del 30.3.2012, pag. 16. (5) GU L 77 del 24.3.2009, pag. 1.

 


